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ga i Beneventani , che »’ erano a Lni ribellati . Leone Ofìienfe (a) 
all’ Anno Beffo racconta , che Arrigo andò a Capava , e diede quel 
Principato a Pandolfo . O ltre a ciò Dragoni A p u li# , et Rainnlpho A~  
ver/# Comitibus , omnerrt , quam tunc tenebant, ditionem 1 A P E R T A L I  
A U C TO RTTATE firm av it. Il medcfimo Imperadore confermò ancora 
a i Normanni Beneventanam regìonem S U A  AUUTORPTAHE . Polliamo 
anche raccogliere dal Lib. V. d’ Aimoino , o iìa del fuo Continuato­
le , e dalle. Cronache di Reginone , e da altri Storici , che fin da’ 
tempi di Carlo Magno per alcuni Secoli Benevento , e Spoleti ebbero 1 
fuoi proprj Duchi , e queliti erano fottopofìi all’ Imperadore , e gli 
pagavano tributo , fenza veruna dipendenza dalla Sede Apofìolica -, fe< 
gno , che le Donazioni non ebbero nè Tempre , nè intutto , 1* efecu- 
zione , che colli fi p retende, nè s’intendevano fatte rifpetto alla So* 
vranità , e in pregiudizio del Gius Imperiale .

Ala ritornando al propofito dell’ Efareato , io truovo nell’ Anno 
I055. che Ugone Legato dell’ Imperadore decide varie liti di Beni 
temporali in una affemblèa di Vefcovi , e Nobili della Romagna ,  
giudicando in favore dell’ Arci ve lcovo di Ravenna . L ’Imperadore Àr* 
rigo IV. anch’egli dell’ Anno 1063. ( ficco me appare da un Diploma 
riferito dall’ Ughelli (b ), e cavato dall* Archivio Vaticano ) concede 
all’ Arcivefcovo di Ravenna varie C ittà , e Contadi dell’ Efareato , e 
fra gli altri Comìtatum COMACLE’ESEM. come pure omnem putejtatent 
iti omnibus- intra & ext^a Civitatem Ravennatem , Jìcut Noftn Anteceffo* 
res REG ES & IA P E  R A T J R E S  COCSTLTUE R U A T . Ma io fon 
giunto col ragionamento a que’ tempi fafìidiofi , ne’ quali fi Veglia­
rono sì fiere controverfìe fra il Sacerdozio , e F Imperio , e avvennero 
tanti feifm i, e guerre pur troppo deplorabili, ch e , eccettuatane qual­
che tregua, durarono gran tem po , fconvolgendo tu tta  la Germania , 
ma più la mifera Italia . Nè alla mia infuffieienza conviene , e mol­
to  meno conviene a quella fomma riverenza , eh’ jo profeffo alla 
Santa Chiefa Romana , di voler qui giudicare , fe mai eccedeffero l 
Sommi Pontefici in quelle fcabrofe congiunture , e fe in tutto  àveffe 
torto  l’ Imperio , e in tutto  ragione la Chiefa fuddetta , per quello 
che s’ afpetta alle liti de’ Beni , e Gius temporali . Sanno gli Eruditi 
ciò , che fopra tali materie fìa fcritto . À me baita bene dopo le cofe 
finquì offervate , di poter chiedere : ove è mai fino a que’ tempi quel 
pieno , indipendente , e continuato Domiti 0 de’ Sommi Pontefici, che . 
vien pretefo in cotefìa Lettera , fopra 1’ Efareato , e fopra altre C it­
tà  , che fi dicono donate loro dagl’ Imperadori ? Egli è manifefìo all* 
incontro , che quelle Donazioni non ebbero la forza , e durevolezza , 
nè portarono feco l’autorità , che eofìì fi i'uppone ; e che gl’ Imperadori 
continuarono ad efercitare in cotefìi paefi la loro Giurifdizione , e maiii- 
mamente , e in forma particolare fopra l*Efarcato , e fopra Comacchio » 
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